La storia dell’informatica sembra iniziare durante la seconda guerra mondiale con la frenetica corsa per la soluzione di due problemi: calcolo della traiettoria di proiettili e la decifrazione di messaggi criptati. In realtà quello è stato un periodo cruciale per l’informatica che come esigenze, problemi e proposte di soluzione era già presente da molto tempo.
Non solo l’informatica, ma ogni disciplina ha avuto una evoluzione riassumibile in tre fasi

Una preistoria – un periodo cruciale – una storia in senso proprio.

Esempi tipici di periodi cruciali sono:

· il metodo sperimentale per la fisica

· l’uso del telescopio per l’astronomia

· la costruzione del computer per l’informatica

· il microscopio per la biologia

· ….

Ciascuna disciplina si è sviluppata in senso proprio dopo il suo periodo cruciale,ma ha cominciato a porre le basi della sua esistenza in epoca precedente mettendo in evidenza problemi suoi e condividendone in parte con altre discipline. Il passaggio dalla preistoria alla storia qualche volta è avvenuto per gradi (matematica e filosofia) altre volte si sono verificati cambiamenti più evidenti (astronomia, chimica).

Tutta la storia della scienza può essere interpretata come una reazione a catena di fissioni di problemi in sottoproblemi con scambi reciproci di soluzioni parziali fra discipline. Esempio esplicito di questo tipo di evoluzione è costituito dalla posizione di problemi formalizzata da Hilbert e dalle soluzioni parziali proposte da Goedel e da Turing. Anche il quo facto…calculemus di Leibniz è un esempio di problema nato in ambito filosofico e migrato in informatica passando da soluzioni parziali in ambito logico.
Questo scambio reciproco di problemi e soluzioni fra discipline continua con notevole profitto per tutti. Ma una osservazione attenta mostra che lo scambio tra discipline non è sempre alla pari. In particolare, l’informatica gioca un ruolo cruciale in quanto essa è ormai determinante nelle attività di ricerca in ogni disciplina e questo non è dovuto all’uso strumentale del computer, al suo impiego scientifico e culturale nella realizzazione di calcoli e simulazioni; questo non solo nelle attività di ricerca, ma anche in quelle proprie della verifica di teorie e risultati. 
